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Lo juventino imita Platini e segna su punizione: l'Albania battuta per 1-0 

Con Vignola l'Italia in semifinale 
ella «Coppa Europa Espoirs » 

Adesso l'«Under 21» azzurra è attesa dall'Inghilterra che è campione uscente - La partita ben controllata dagli uomini del 
commissario tecnico Vicini che, però, si sono mangiati molte occasioni - Galia, Monelli, Pin e leardi gli uomini più positivi 

MARCATORE: 33* Vignola 
ITALIA: Rampulla; Galia, Bonetti 
(81' Carlcola); leardi, Pin, Rcnica; 
Mauro, Battistini, Mancini (16' Gai-
derisi), Vignola, Monelli. 12 Drago, 
14 Pori, 16 Galbagini. 
ALBANIA: Durini; Liti, Hodja; Ocel
li, Jera, Canai; Topciu, Josa, Bai-
Igjnl. Dcmollari (69' Uriza), Vila. 12, 
Malikati, 14 Ndrcu, 1G Kusta. 
ARBITRO: Soriano Aladrcn (Spa) 

N o s t r o servizio 
BRESCIA — La soluzione si è avu
ta quando gli azzurri, nel 20' finali 
del primo tempo, hanno deciso di 
alzare un po' 11 ritmo: l'Albania è 
stata stretta nella sua metà campo 
e, da un fallo di Ocelli su Mauro, 
particolarmente Intrapredcnte in 
quel momenti , è nato al 33' il gol. 
Punizione da venti metri di Vigno

la, gran sinistro e portiere paraliz
zato a guardare la palla insaccarsi. 
È stato proprio attorno alla mezz'o
ra del primo tempo che gli azzurri 
hanno offerto gli spunti migliori. 
«fiammate» comunque attribuibili 
ad iniziative del singoli: Galia e 
Monelli che mostravano una inci
sività notevole e scaricavano in a-
rea palloni che avrebbero meritato 
miglior sorte di quella che gli riser
vava un Mancini sempre puntuale 
all'appuntamento ma non altret
tanto felice nelle conclusioni. Sono 
stati proprio Galia e Monelli, insie
me a Pin (cresciuto alla distanza e 
dominatore della propria difesa) e 
a leardi gli uomini più positivi. Ma 
qualcosa più della sufficienza me
ritano anche Vignola, se non altro 
per il diligente tentativo di ricucire 
11 gioco defia squadra, e lo stesso 

Mauro, che ha assolto al ruolo di 
rifinitore anche se spesso si è preso 
delle lunghe pause. 

Ed ora l'Inghilterra, campione 
uscente. L'ostacolo-Albania, l'ulti
mo sulla strada delle semifinali eu
ropee per la «Under 21», è stato su
perato con un successo di misura: 
1-0 a Brescia, come 1-0 era stato a 
Tirana, senza però i patemi d'ani
mo di allora, controllando la parti
ta con sufficiente disinvoltura. È 
vero che l'unico gol è venuto su pu
nizione «confezionata» da un Vi
gnola che dimostra, anche In ma
glia azzurra, di aver assimilato in 
tutto e per tutto, almeno sui calci 
piazzati, la scuola Platini. Ma è al
trettanto vero che la under si è 
•mangiata» numerose occasioni da 
rete (soprattutto Mancini, nel pri

mo tempo ha fatto «una grande ab
buffata» e, nella ripresa, 11 suo so
stituto Galderisi non ha voluto es
sergli da meno, mettendo a lato un 
pallone che chiedeva solo di essere 
depositato in rete). L'aver messo 
praticamente al sicuro la qualifi
cazione a Tirana ha indotto gli az
zurri a non forzare 1 tempi, ad ade
guarsi ad un ritmo piuttosto blan
do che favoriva le eccellenti chiu
sure difensive degli albanesi, meno 
sprovveduti, in retroguardia, di 
quel che avevano mostrato all'an
data: forse anche perchè il nuovo 
fuori quota Hodja è elemento con 
esperienza tale da registrare il re
parto. Non per niente è risultato il 
più positivo della sua squadra, in
sieme all'altro fuoriquota, Ballagji-
ni. 

// morbo infuria (che il pan ci 
manca lo sapevamo già) ma 
non sapevamo che il morbo, ol
tre che infuriare, stesse dila
gando: persino persone serie 
quali ritenevamo i dirigenti 
della pallacanestro, l'altra sera, 
al tProcesso del lunedì; hanno 
rivelato che il Banco Roma — il 
quale dopo aver vinto il titolo 
europeo non riesce a vincere il 
titolo italiano — è vittima della 
congiura arbitrale manovrata 
da chissà chi, comunque certo 
da qualcuno del nord, perché se 
non lo vince il Banco, lo scudet
to, lo vince uno dei paesi freddi. 
Storie che sentiamo dai tempi 
della breccia di Porta Pia, dan
ni di guerra non ancora risarci
ti. Ma chi si meraviglia? Se mo
tivo di meraviglia c'è viene dal
le consuete, amate sponde: 
quelle del calcio. Nella stessa 
edizione del iProcesso del «me
di» in cui il Banco Roma deplo
rava l'influenza della Cassa di 
Risparmio di Novara e Vercelli 
nell'attribuzione del titolo ita
liano di basket, abbiamo senti-

Il corsivo di Kim 

Rancori e persecuzioni 
to ribadire, in base a statistiche 
annose, che gli arbitraggi a fa
vore della Juventus e contro la 
Roma dipendono da una mano
vra; niente di nuovo, lo ha già 
detto il presidente Viola, però 
qui la cosa è più sottile: non si 
tratta di corruzione, si tratta di 
cabala. C'è un arbitro che 
quando la dirige lui, la Juven
tus vince sempre; nessuno ha 
detto — afferma prudente
mente il collega che aveva letto 
l'annuario — che questo arbi
tro favorisce la Juventus, ma si 
vede che ha la gobba o le corna. 
Insomma: mena buono alla Ju-
ve e di conseguenza {personag
gi addetti alla designazione de
gli arbitri, appena possono, lo 
destinano a dirigere le partite 
della Juve. È un discorso abba

stanza ipocrita, ma lasciamo 
perdere, perché c'è il resto. In
vece, per danneggiare la Roma, 
cosa si fa? Si manda un arbitro 
che nel 1950 o giù di lì aveva 
concesso alla Roma un rigore 
determinante in un incontro 
con la Salernitana, rigore poi 
risultato inesistente: e quello 
stesso arbitro, trent 'anni dopo, 
viene malignamente inviato a 
dirigere un incontro importan
tissimo della Roma con il chia
ro intento di danneggiare la 
squadra giaìlorossa. E come? 
Ma perchè, avendo dato a favo
re della Roma un rigore inesi
stente, adesso deve pareggiare i 
conti negando alla Roma anche 
i rigori esistenti. Quindi tutto 
questo campionato, al •Proces
so del lunedi» è truccato. 

A me il tProcessot piace, co
me mi piacciano tutte le tra
smissioni in diretta e senza me
diazioni, ma ad Aldo Biscardi 
suggerirei di prendersi una 
pausa di riflessione: la trasmis
sione sta scendendo un poco si 
di sotto delle liti da bar: prima 
ancora che inizi sappiamo già 
chi saranno i partecipanti e sa
pendo chi saranno i parteci
panti sappiamo anche cosa di
ranno. Il più delle volte fanno 
solo del tifo autorevole, con la 
tessera dell'Ordine e le circon
locuzioni difficili. Rifletta un 
momento, Biscardi, se non è il 
caso di cambiare la strada. 

A proposito delle accuse che 
nell'ultima seduta del *Proces-
soi sono state rivolte agli arbi
tri, l'onorevole Matarrese ha 

detto che si sta conducendo un 
gioco al massacro, al quale sono 
tutt'altro che estranei, assieme 
alla stampa, anche presidenti, 
dirigenti, addetti ai lavori in 
genere. Un gioco al massacro al 
quale figuriamoci se potevano 
mancare anche autorevoli par
lamentari: ieri il democristiano 
onorevole Nicotra ha chiesto al 
ministro dello Sport, turismo, 
spettacolo e arte varia, onore
vole Lelio Lagorio, già ufficiale 
della Nato, di intervenire per 
porre fine alla persecuzione di 
cui è vittima il Catania. Fin qui 
va tutto bene, ognuno è libero 
di dire le castronerie che vuole: 
la cosa divertente è la motiva
zione. Secondo l'illustre parla
mentare questa persecuzione 
dipenderebbe anche dal fatto 

Un po' anonimo, come sovente 
gli accade In maglia azzurra, Il «ca
pitano» Battistini, e nervoso oltre il 
lecito Galderisi, Impiegato nel se
condo tempo. Senza problemi, In
vece, la difesa, Il cui ruolino di 
marcia (tre gol subiti In tutto l'eu
ropeo, due del quali su rigore a Pra
ga) testimonia di una solidità che 
va al di là del t imido test propostole 
da una Albania spuntata ed Inca
pace di Impegnare una sola volta 
Rampulla. Una volta Integrata da 
uomini della personalità di Righet
ti e Bergoml (che sono In età per 
questa squadra), la difesa azzurra 
potrà dare a Vicini le garanzie che 
gli servono per l'Inghilterra, so 
prattutto per la partita di andata a 
Manchester, e consentire al tecnico 
di «dirottare» altrove gli eventuali 
fuoriquota. 

che le squadre del nord hanno 
esercitato pressioni sugli arbi
tri affinché mandino in B il Ca
tania perché la città è troppo 
lontana dalle loro sedi e quindi 
la trasferta è lunga e disagevo
le. Visto che c'entra l'odio gari
baldino per i Borboni? È la sto
ria del viaggio da Quarto. 

Biscardi, invita al processo 
l'onorevole Nicotra, assieme al 
presidente Massimino e signo
ra: forse Giubilo riuscirebbe a 
ricordare quando ostata quella 
volta che già un arbitro vendu
to aveva danneggiato Dionigi di 
Siracusa in un incontro di cal
cio fiorentino contro la selezio
ne dei Visigoti. Va bene che so
no vissuti in epoche differenti, 
ma il rancore — come si vede 
— rimane. 

L'altra sera, alla TV, hanno 
trasmesso un film in cui c'era 
una battuta che diceva di un 
tale: «E così idiota che se parte
cipasse al campionato degli i-
dioti arriverebbe secondo: Ve
dete un po' voi per chi va bene. 

kim 

Chiesta una diversa regolamentazione per l'erogazione 

I presidenti del calcio 
chiedono il mutuo ma 

rifiutano di farsi garanti 
ROMA — I presidenti del cal
cio hanno detto sì al mutuo (la 
concessione verrà ratificata, il 
13 aprile dal Consiglio del CO
NI). ma hanno detto nello stes
so tempo no alle modalità sta
bilite per l'erogazione. Questo è 
quanto emerso, ieri pomerìg
gio, dopo oltre quattro óre di 
lunghe discussioni, a volte mol
to vivaci e con qualche contra
sto interno. Non c'è stata spac
catura e nemmeno un moto di 
ribellione verso il vertice. Però, 
almeno per il momento il di
scorso mutuo ha subito uno 
stop, in attesa che venga rivisto 
dagli organi competenti e rim
pastato secondo una ottica di
versa da quella attuale. In po
che parole, i presidenti di socie
tà si sono rifiutati di farsi ga
ranti per dieci anni in prima 
persona di fronte all'erogazione 
del mutuo. Su questo punto so
no decisi a tener duro e lo han
no ribadito al presidente della 
Lega Matarrese. che ora dovrà 
studiare con i tecnici economici 
della Federcalcio una nuova so
luzione per appianare la situa
zione. Per la cronaca ad ogni 
società di A spetteranno 2300 
milioni, per quelle di B 2500. 
Altri 50 miliardi verranno divi
si equamente tra le società di 
Ci e C2. Praticamente cosa è 
stato deciso, dopo la riunione 
fiume di ien pomeriggio? É sta

to deciso di presentare una no
ta circolare alla Federcalcio con 
la precisa richiesta di rivedere 
l'attuale regolamentazione. 
Nella nota ci sono anche delle 
proposte alternative, che se
condo il presidente della Lega 
Matarrese possono essere con
siderate buone e che potrebbe 
anche avere il valore di un giu
sto premio verso quelle società 
che si stanno impegnando a mi
gliorare la loro situazione e ver
so quelle che dovessero dimo
strare di avere buona volontà 
per risolvere i loro problemi di 
bilancio. 

•Abbiamo sollecitato le so
cietà interessate al mutuo — 
ha detto Matarrese — che sono 
quasi il 95re a presentare un 
serio programma di risana
mento economico. Se lo riter
remo tale potremo anche to
gliere l'obbligo della garanzia 
del presidente di società In 
caso contrario cioè se qualche 
società non dovesse essere in 
grado di mostrarci ammini-
strativemenie qualcosa di se
no, se vorrà usufruire del mu
tuo. il presidente della società 
dovrà farsi carico di tutti gli 
oneri e te responsabilità'. 

Al di là di queste richieste 
d'ordine tecnico, comunque, 
nei corridoi del grande albergo 
romano, dove se svolta la riu
nione. c'è parso di captare un 

certo malcontento generale. 
Mutuo e proventi del Totocal
cio li ritengono soltanto dei pal
liativi. Tra le righe lasciano in
tendere che vogliono, o meglio 
che si aspettano quanto prima 
un intervento più concreto da 
parte dello Stato, per risolvere 
una situazione sempre più di
sastrata e che rischia di preci
pitare sempre di più, viste le 
follie che stanno per essere 
messe in atto per l'acquisto di 
giocatori stranieri. Prima della 
riunione c'è stato un breve 
scontro tra il presidente della 
Lazion Chinaglia e quello del 
Pisa Anconetani, che avrebbe 
accusato la Lazio di aver tenta
to di comprarsi la partita col 
Catania. Per il momento si è 
temuto che la cosa potesse de
generare, poi le solite spiega
zioni e le solite giustificazioni 
hanno chiuso la storia. 

Sempre agitate le acque in casa rossonera 

Farina resta presidente 
mentre la Parmalat si fa 

avanti per comprare il Milan 
MILANO — La Parmalat è in
tenzionata a comprare il Mi
lan. Notizie ancora ufficiose, 
ma trapelate da fonti bene in
formate, vogliono l'industria 
alimentaristica parmense im
pegnata a rilevare un numero 
ragguardevole di azioni della 
società rossonera. Se l'opera
zione dovesse fallire, la Par
malat, che già sponsorizza vet
ture e piloti di formula 1, sa
rebbe intenzionata a dirottare 
il suo interesse verso l'Avelli
no. Ma Farina ha emesso ieri 
un comunicato dove avverte 
che rimarrà sulla poltrona di 
presidente fino al 30 giugno. 
giorno in cui scade il suo man
dato. 

L'ingresso del colosso par
mense comunque permette
rebbe l'uscita dal Milan di 
Giussy Farina che, nelle vesti 

Squalifiche e arbitri di «B» 
MILANO — II tpuoce sportivo del calcio ha squaMìcato per una giornata 
Questi giocatori ck serie «8»: Marconi (Cremonese). Atwero (Como). Di Chiara 
(Lecce). FeBet (Padova). Goda (Mova). Mataman (Palermo). Petrarvgefi 
(Sa.-nbenedettese) e Porrà (Areno). Le partita OS «Ai saranno prese m esame 
mercoledì prossimo essendo d campionato sospeso per la partita Itafaa-
Cecoslovacchta 

Quosti gii arbitri ci «3» per domeraca: Campobasso-Triesma: Angele*: 
Cavese-Cagfcan: Magra: Como-Catanzaro: Ongaro: Cremonese-Cesena: Lem; 
Ecnpct-Mo-iza: Vitaù; Padova-Ataianta: Lanese: Palermo-Arezzo: Polacco: 
Perugia-Varese: Pescano: Pistoiese-Pescara: Casaro; Sambenedettese-Lec-
ter. Facchm. 

di «datore di lavoro», deve ri
solvere in questi giorni alcune 
grane con due suoi dipenden
ti, Eric Gerets e Ilario Casta-
gner, licenziati in tronco; Il 
belga, condannato a tre anni 
di «interdizione» in patria per 
illecito sportivo, ha il diritto di 
giocare nel Milan perchè affi
liato alla Federazione italiana; 
l'ex allenatore rossonero (se 
Farina non proverà alla disci
plinare che Castagner ha fir
mato per un'altra società) vuo
le essere reintegrato nel suo 
ruolo e chiederà il risarcimen
to dei danni morali subiti. 

Ma partiamo con Eric Gere
ts. Lo raggiungiamo telefoni
camente nella sua casa di Va
rese. È appena tornato dall'al
lenamento di Milanello. 

«Contro la decisione dei giu
dici belgi che mi hanno con
dannato ho ricorso in appello. 
Spero di essere assolto». 

Certo che. stando alle di
chiarazioni di Farina, con il 
Milan ha chiuso. 

«Non è vero. Aspetto che mi 
telefonino in questi giorni per 
definire il mio futuro*. 

Ora la pagano secondo con
tratto? 

•No. Non sono obbligati a 
darmi il 100 per cento. Però la 
faccenda che più mi preoccu

pa è la rescissione del contrat
to». 

E Farina può strapparlo? 
«No, perchè io sono stato 

condannato in Belgio. Posso 
giocare in Italia come in altre 
parti del mondo. Se Farina 
strappa il contratto, mi appel
lerò all'Associazione calciato
ri. E chiederò una mano anche 
a Falcao». 

Cosa pensa del licenziamen
to di Castagner? 

«Hanno agito male perchè 
Castagner è una persona in 
gamba, è un bravo allenatore. 
Spero proprio che saremo tutti 
e due in campo fra dieci giorni 
a Genova». 

Per Ilario Castagner c'è una 
dura presa di posizione del 
sindacato alleantori. Dice Giu
liano Zani, presidente della 
categoria: «Se Farina ha le 
prove, le fornisca a De Biase 
altrimenti saremo noi a por
tarlo sul banco degli accusati. 
Non può mettere in dubbio 1* 
onorabilità di un allenatore 
basandosi su prove che non 
reggono. A fine inchiesta, se le 
cose andranno come noi pre
vediamo. Farina dovrà pagare 
ogni tipo di danno: economico, 
morale e professionale». 

S. C. 

BEPPE OOSSENA 

Guarirà in 40 giorni 

Ziaco ferito 
in un grave 
incidente 
stradale 

ROMA — L'altra notte 11 medico della La
zio, professor Renato Zlaco, 57 anni, è ri
masto vittima di un grave Incidente a cor
so Francia, una grande strada di scorri
mento della capitale. 

Trasportato d'urgenza nell'ospedale 
San Giacomo, dove è primario ortopedico, 
i sanitari gli hanno riscontrato la frattura 
dello sterno, alcune costole Incrinate, il 
malleolo e il pollice destro fratturati e una 
ferita alla testa. 

Al professor Zlaco è stato prescritto un 
ricovero di quaranta giorni. Lo scontro 
frontale tra la «Mini» del medico della La
zio e una «500» che procedeva contromano 
è stato violento. 

Il guidatore dell'utilitaria è stato rico
verato al Policlinico. 

Dossena e Tardelli nauseati del «calcio avvelenato» 

«Questa non è più 
vita, per fortuna 

la pensione è vicina» 
«Non se ne può più di tutte queste insinuazioni... Stanno ucci
dendo questo sport... C'è qualcuno che si fa strumentalizzare» 

Dal nostro inviato 
SIRMIONE — «Il calcio? Me
no male che si avvicina il mo
mento di chiudere la carriera, 
di smetterla. Questa non è prò-

Brio vita, credimi.. Giuseppe 
ossene dice queste cose con 

amarezza dopo aver parlato di 
questo mondo del pallone arri
vato sull'orlo di un baratro 
sempre più vicino al caos. «Per 
sapere come andrà a finire non 
resta che aspettare, sarà il tem
po a farci conoscere la senten
za. Personalmente mi p*?sa 
sempre più il fatto che ogni mio 
atto sia assorbito dal calcio, da 
questo calcio. Uno non ha più 
tempo per la vita che non è fat
ta di solo pallone. Certo ci sono 
i guadagni ma si perde la giovi
nezza, non c'è il tempo per 
guardarsi attorno». 

Sono considerazioni piene di 
delusione eppure Giuseppe 
Dossena non e né pessimista né 
senza fiducia. Certo quelli che 
vengono definiti genericamen
te i «veleni» paiono aver inqui
nato completamente la macchi
na del football. 

«Credo che si possa cambiare 
strada, invertire questa ten
denza, dipende dagli individui, 
dalla loro capacità di far preva
lere onestà e senso di reponsa-
biliià. Sono molti i segni che 
fanno ben sperare, anche tra 
noi giocatori. La necessità di 
una presa di coscienza vale per 
tutte le componenti di questo 
mondo. Anche qui la voce nel 
deserto è inutile. Forse ci vuole 
una grande paura, forse si deve 
arrivare a toccare con mano la 
possibilità che si sfasci tutto». 

La sensazione che tutto il si
stema possa saltare per aria co
munque non è solo ci Dossena. 
Sempre ieri mattina Marco 
Tardelli ricordava che non è 
tanto e solo un problema di non 
lanciare accuse agli arbitri ma è 
proprio necessario cambiare re
gistro. «Credo che le tarme si 
siano mangiate una grossa par
te della frase. In realtà dietro a 
certe violente polemiche c'è 
gente che ha interesse a creare 
confusione; il guaio è che chi 
spara certe bordate trova sem
pre qualcuno disposto a propa
garne gli effetti. I rimedi? Non 
so. forse un generale ridimen
sionamento, un'autoregola
mentazione. Io comunque a 
questo gioco non ci sto. però 
non posso andare in giro a re
plicare ed ogni cosa assurda 
che viene detta». 

Sotto accusa sono i «media» 
che si «ccupano di calcio, certi 
giornalisti, certe trasmissioni 
televisive e certi giornali. 

•In Italia abbiamo tre quoti
diani sportivi — ricorda Dosse
na — confezionano un prodot
to che a quanto pare ha succes
so. Ci vorrebbe un giornalismo 
capace di offrire in alternativa 
correttezza, conoscenza dei 
problemi e anche i giocatori do
vrebbero essere più disponibili 
ad approfondire certi temi. Co
munque io con quei giornali ho 
chiuso. Da tempo non li leggo 
più, non li trovo utili: troppa 
malafede, non c'è rispetto; per 
loro i giocatori sono solo degli 
oggetti». 

«Il guaio — prosegue Dosse
na — sono i troppi interessi che 
girano attorno al pallone, che 
richiamano persone che con il 
calcio non hanno mai avuto a 

Altobelli 
smentisce 

accordi con 
la Roma ma 
vuole andar 
via dall'Inter 
Dal nostro inviato 

SIRMIONE — La seconda 
giornata di raduno è fatta di 
piccole cose. Cabrini che arriva 
al ritiro e parla del figlio che 
nascerà solo a giorni (nella cor
sa allo scoop il parto era già sta
to dato come avvenuto) e Bear-
zot che difende la Nazionale o-
Iimpica elencando i motivi del
le sue sconfitte. Il commissario 
tecnico è poi andato a vedersi 
l'Under 21, Tunica squadra az
zurra di riserva a sua disposi
zione. Intanto Altobelli smenti
sce ogni accordo con la Roma 
ma ammette che lui è disposto 
ad andarsene dall'Inter. «La so
cietà mi ha assicurato che pri
ma di ogni accordo sarò infor
mato. Certo potrei anche rima
nere ma mi rendo conto che è 
più facile vendere me piuttosto 
che Serena. Comunque mi sarà 
offerta una squadra competiti
va; con Pellegrini ho un buon 
rapporto». Preoccupato è inve
ce Collovati per la situazione 
venutasi a creare al Milan. «Mi 
rendo conto che la definizione 
della mia posizione slitterà agli 
ultimi giorni.» 

9-P. 

che fare ma che poi hanno gros
se responsabilità». Sia Dossena 
che lardelli sono convinti che 
il calcio venga visto soprattutto 
come occasione per soddisfare 
un tornaconto personale. «Non 
si lavora per un interesse comu
ne — afferma il centrocampista 
granata — tra i presidenti c'è 
soprattutto guerra». Per lo ju
ventino l'Italia del calcio è fatta 
«di feudi e di signorie, interessi 
regionali e personali». Ne esce 
un quadro a tinte fosche, una 
realtà fatta di intrighi e incapa
cità. Che prospettive, quali so
luzioni? Intanto la constatazio
ne che tutto non è corroso e in
quinato: «È un mondo che al di 
la di tutto funziona — afferma 
Dossena — dove c'è anche tan
ta gente responsabile. In questi 
anni sono stati anche fatti in 
avanti, si dà sempre più impor
tanza alla professionalità, in 
tutti i settori. Oggi non resta 
che prendere atto che questa 
del calcio è un'industria e che 
quindi devono essere rispettate 
certe regole. Ci vogliono diri
genti competenti. Nelle società 
ci vogliono presidenti che siano 
un po' tifosi e soprattutto mol
to manager. Le società devono 
essere viste come aziende, un 
po' particolari ma aziende. E 
dico questo anche se mi dispia
ce, perchè sono legato al calcio 
in quanto gioco. Sappiamo che 
tanti ci trattano ancora come 
una merce ma abbiamo ottenu
to strumenti che tutelano di
gnità umana e figura professio
nale. Anche dello svincolo 
qualcuno si approfitterà ma poi 
andrà sempre meglio». 

Ma le polemiche sui contatti 
coi giocatori durante il campio
nato? 

«Io sono per la liberalizzazio
ne degli scambi durante tutto 
l'anno. Non ho dubbi, sarà l'oc
casione per arrivare prima al 
vero professionismo. Sono per 
la soluzione inglese». 

Ma qui siamo in Italia, dove 
pare vigano regole tutte parti
colari. 

•Chi dirige il «micio capirà 
anche che la gente può stufarsi 
e disertare gli stadi. Non si può 
pensare di prendere sempre in 
giro il pubblico. Mi sembra che 
quanto sia successo domenica a 
Milano sia un buon segno. Le 
società devono capire che biso
gna rispettare di più lo spetta
tore. Non si può solo raccoglie
re ma bisogna anche offrire: 
spettacolo, buoni giocatori. 
programmi e soprattutto serie
tà». 

Gianni Piva 

Dal 31 di marzo al 2 luglio 1984, ti basta acquistare una qualsiasi pelli
cola a colori Kodak e spedire la cartolina concorso che trovi presso i ne
gozi foto-cine, per partecipare all'estrazione dei seguenti premi: 10.000 
borse a tracolla, 5 premi da un milione alla settimana e alla fi
ne un premio da 100 milioni, uno da 50 milioni, uno da 20 
milioni, uno da 10 milioni, uno da 5 milioni e venti da 1 mi

lione. Guarda su Canale 5 
Record e Super-Record. 
Saprai subito se hai vinto. 
Per maggiori dettagli ri
volgiti al tuo negoziante di fiducia. 

CONCORSO KODAK FOTO-GAME. cbstft. 
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